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Il superumano norvegese riappare a sorpresa in America Latina

IL DIO NORDICO NELL’INFERNO DI SAN DIABLO
Rischia l’affondamento una nave con decine di medici statunitensi a bordo

di J. P. Lee

San Diablo. Nel bel mezzo del-
la guerra civile che vede con-
trapposti l’esercito democratico 
e le truppe comuniste guidate 
dal comandante noto come 
l’”Esecutore”, è comparso all’im-

provviso il superumano (che al-
cuni hanno battezzato “Thor”, 
come il leggendario dio nordico) 
famoso per aver ricacciato nello 
spazio, da solo, un’intera flotta 
aliena. Da alcune testimonianze 
pare che Thor scortasse la nave 
che trasportava a San Diablo i 

medici volontari con cui gli Stati 
Uniti hanno deciso di prestare 
soccorso alla popolazione civile 
tormentata dalla guerra. A qual-
che miglio dalla costa la nave è 
stata attaccata da aerei comuni-
sti, scatenando la devastante 
risposta del norvegese. Armato 
del suo letale martello ha lette-
ralmente frantumato gli aerei 
ponendo fine all’attacco nel vol-
gere di pochi minuti. Una volta a 
terra il convoglio umanitario è 
stato sottoposto a una nuova 
aggressione, e sarebbe stato 
spazzato via dai carri armati se 
Thor non avesse provveduto a 
metterli fuori combattimento. 
Nonostante il rapimento di alcu-
ni ostaggi fra il personale medi-
co del convoglio, il superumano 
ha reso inoffensive con facilità 
le truppe agli ordini dell’Esecu-
tore. A seguito della disfatta il 
comandante ha tentato la fuga 
con l’oro e il denaro trafugato 
agli abitanti di San Diablo, ma è 
stato fermato dai suoi stessi sol-
dati e fucilato sul posto. La mis-
sione dei medici statunitensi è 
andata quindi a buon fine, e la 
pace pare adesso regnare in un 
paese a lungo tempo travagliato 
dai dissidi interni.

EDITORIALE

Uno sgradito ritorno: Sub-
Mariner e il Dottor Destino 
sono riapparsi a sorpresa, da 
alleati, per presentare il con-
to ai F4. Allarme, quindi, ri-
guardo le possibilità di difesa 
in casi analoghi, in cui uno 
o più superumani con scopi 
criminali uniscano le proprie 
forze. Se da un lato il nuovo 
SU norvegese è dichiarata-
mente dalla parte del bene, 
il comportamento dell’esse-
re chiamato “Hulk” è ancora 
ambiguo, tanto che il genera-
le Ross sta utilizzando misure 
drastiche per neutralizzarlo. 
Ma abbiamo anche notizie che 
fanno ben sperare. M’C è sta-
ta contattata da un nuovo SU 
che agisce, pare, spinto da 
una giusta causa. Il suo nome 
è Ant-Man, e il suo potere è 
quello di alterare le dimensio-
ni del proprio corpo. Da quan-
do è nata la rivista è la prima 
volta che veniamo contattati 
da un SU che intende rende-
re pubblico il vero resoconto 
delle vicende che vi proponia-
mo. Siamo orgogliosi di tale 
riconoscimento: questo è lo 
scopo che ci eravamo prefissi. IL GEN. ROSS SPEDISCE HULK NELLO SPAZIO

di M. Hand

New Mexico. Rick Jones, il ra-
gazzo salvato rocambolesca-
mente dal Dottor Banner duran-
te l’esperimento della Bomba 
G, secondo le dichiarazioni del 
Generale Thaddeus Ross avreb-
be collaborato recentemente con 
l’esercito per la realizzazione di 
un progetto denominato Piano H. 
Il piano prevedeva l’utilizzo del 
più importante missile america-
no per spedire in orbita l’essere 
chiamato Hulk. Jones, che pare 
abbia un misterioso “ascenden-
te” sulla creatura, ha guidato 
Hulk fino all’interno del razzo, 

dove è stato rinchiuso e lanciato 
nello spazio. Sembra però che i 
comandi a terra siano stati sa-
botati e che il missile sia precipi-
tato al suolo, liberando il perico-
loso passeggero. Truppe Federali 
sono state inviate presso la citta-
dina di Desert Base per cercare 
di fermare la sua furia distrut-
tiva, ma a nulla è valso servirsi 
delle armi. Dalle testimonianze, 
risulta che il ragazzo abbia “ordi-
nato” al gigante di ritirarsi e che 
esso abbia afferrato il giovane e 
sia letteralmente “volato” via. Da 
allora nessuno li ha più visti no-
nostante l’esercito e i federali ab-
biano pattugliato l’intera zona.
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di J. Barton

New York. Quattro uomini, 
presumibilmente appartenen-
ti a una nazione dell’est Euro-
pa, avrebbero fatto irruzione 
nella sede dei laboratori del 
famoso biochimico, il Dr. Hen-
ry Pym per impossessarsi del-
la sua nuovissima scoperta in 
campo scientifico- militare: un 
siero in grado di immunizzare 
il corpo umano dai distruttivi 
effetti delle radiazioni. Il ma-
nipolo avrebbe tenuto prigio-
nieri gli scienziati con la ferma 
intenzione di incendiare i locali 
a operazione conclusa. Sem-
brerebbe tuttavia che le spie, 
sebbene armate di pistola, 
siano state fermate dall’ina-
spettato attacco di migliaia di 

formiche che avrebbero lette-
ralmente assalito i malviven-
ti e riempito di miele le loro 
armi, rendendole in questo 
modo inutilizzabili. Le opero-
se “eroine” sarebbero anche 
responsabili della liberazio-
ne degli scienziati, in quanto 
avrebbero logorato i nodi del-
le corde che li tenevano pri-
gionieri. Una volta liberi, gli 
assistenti del Dr. Pym hanno 
poi coraggiosamente messo 
k.o. i loro sequestratori, che 
sono ora in mano alla polizia 
per gli accertamenti del caso. 
Rimane però il mistero circa il 
nome dei mandanti dell’ope-
razione e, soprattutto, l’uso 
che avrebbero voluto fare del 
potentissimo siero.

di D. Zaucher

New York. Chi ha alzato lo 
sguardo nei dintorni del Baxter 
Building la scorsa settimana si 
è trovato di fronte uno spetta-

colo impressionante: la sede 
dei Fantastici Quattro è stata 
letteralmente scardinata dalle 
fondamenta e sollevata in aria 
da un congegno magnetico in-
stallato su un potente avioget-

to. In base alle dichiarazioni del 
dottor Richards, il Baxter Buil-
ding è stato trainato oltre l’at-
mosfera dall’apparecchio gui-
dato dal Dottor Destino. Von 
Doom intendeva scaraventare 
l’intera costruzione in direzione 
del sole, “liquidando” – nel vero 
senso del termine – i suoi av-
versari. Ad aiutarlo nel suo pia-
no c’era il Sub-Mariner, reduce 
anch’egli da una sonora scon-
fitta per mano dei quattro eroi. 
Dopo aver piazzato un cilindro 
magnetico chiamato “grabber” 
nelle fondamenta del palazzo, 
Sub-Mariner è penetrato nei 
piani superiori del Baxter e ha 
cercato di mettere in salvo Su-
san Richards per la quale non 
hai mai nascosto un interesse 
sentimentale. In quel momento 
Doom ha dato avvio al piano nel 
tentativo di sbarazzarsi dei cin-
que scomodi superumani. Ma, 
superata l’atmosfera, è stato 

proprio Sub-Mariner a compie-
re l’impresa di balzare sull’ap-
parecchio di Destino e metterlo 
fuori gioco con una scarica elet-
trica, lasciando che si perdesse 
poi nel vuoto aggrappato a una 
meteora. Al comando dell’avio-
getto, il monarca anfibio ha poi 
ricollocato il palazzo al suo po-
sto, lasciando nei F4 un contro-
verso debito di riconoscenza.

UN DIABOLICO DUO SFIDA I FANTASTICI QUATTRO

di J. Barton

New York. In seguito al re-
cente attacco ai laboratori 
governativi, la redazione di 
M’C ha contattato l’individuo 
che sostiene di essere l’ar-
tefice della liberazione de-
gli scienziati. “Il mio nome è 
Ant-Man”, ci ha rivelato, “e ho 
condotto il salvataggio mes-
so in opera dalle formiche. 
Tramite il mio elmetto infatti 
posso comunicare con gli in-
setti e impartire loro degli or-
dini. Sono stato io a ordinare 
alle formiche di attaccare le 
spie e liberare gli ostaggi, e 
sempre io a imporre loro di 

rendere inutilizzabili le pisto-
le.” Ant-Man afferma di poter 
ridurre le proprie dimensioni 
fino a quelle di una formica, 
ma non ci ha rivelato il modo 
in cui riuscirebbe a farlo. Ab-
biamo poi chiesto informa-
zioni sullo speciale costume 
indossato. “L’elmetto, l’unico 
mezzo tecnologico in mia do-
tazione, è bianco; la tuta è 
rossa con dei tratti neri sul 
torace, i guanti e le scarpe 
sono viola. Ma dubito che ri-
uscirete mai a vedermi,” con-
clude ironicamente. Rimane 
ancora ignota l’identità di 
questo nuovo vigilante: chi 
sia e quali siano i suoi fini, 
solo il tempo potrà dirlo.

ANT-MAN,
IL RE DELLE FORMICHE

ASSALTO AI
LABORATORI PYM
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di M. Hand

Plainville. L’FBI è riuscito a 
risolvere il caso delle cittadine 
misteriosamente saccheggia-
te esaminando gli spostamenti 
di un circo itinerante. Durante 
lo svolgimento dello spettacolo 
gli spettatori presenti venivano 
ipnotizzati dal capocomico, noto 
con lo pseudonimo di Ringma-
ster, dopodiché i suoi artisti si 
davano al saccheggio. Nel corso 
dell’ultima “incursione” i circensi 
si sono imbattuti nella creatura 
chiamata Hulk. Tramite l’ipnosi 
Ringmaster intendeva utilizzare 
la forza di Hulk a scopi crimi-
nali, ma è stato bloccato dall’in-
tervento dell’FBI e dallo scate-
narsi della sua furia. Durante i 
tafferugli scoppiati all’interno 
del tendone Rimgamaster è sta-
to arrestato, ma purtroppo non 
è stato possibile fermare anche 
Hulk. Il Generale Ross lo consi-

dera una pericolosa minaccia e 
dichiara di non aver pace finché 
non lo avrà assicurato alla giu-
stizia. Ricordiamo che insieme a 
Hulk si è dato alla fuga anche il 
giovane Rick Jones, che aveva 
fino a quel momento collabo-
rato in maniera determinante 
con le autorità. Rimane ancora 
da approfondire il misterioso 
rapporto “simbiotico” che lega i 
due fuggitivi.

IL CIRCO CRIMINALE DI RINGMASTER

TECNOLOGIA
“Molecole Instabili”: con 
questo nome il dottor 
Richards ha brevetta-
to la sua invenzione più 
recente. Fa riferimento 
alla composizione di un 
tessuto elastico in grado 
di adattarsi alle modifi-
cazioni corporee. La tra-
sformazione non riguarda 
solo le dimensioni, ma la 
stessa natura chimica del 
tessuto. L’utilizzo delle 
“Molecole Instabili” è sta-
to testato sulle divise del 
Quartetto per asseconda-
re le loro trasformazioni 
superumane.

TECNOLOGIA
Il fantastico “Ant-Man” ri-
esce a comunicare con le 
formiche per mezzo del 
suo speciale casco an-
tennato: trasmettendo e 
ricevendo impulsi sulla 
frequenza di questi in-
setti, grazie a un decoder 
trasforma questi segna-
li in concetti intelligibili. 
Il tutto viene processato 
dalla complicata serie di 
apparati elettronici inse-
riti nel casco. Se fossero 
resi noti i dettagli di que-
sta tecnologia, le poten-
zialità e le implicazioni 
sarebbero tanto vaste da 
sconvolgere le attuali cer-
tezze dell’Entomologia.
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